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Art. 71 del Codice 

TUTTE LE PROCEDURE DI SCELTA DEL 

Le opinioni espresse nella presentazione non impegnano in alcun modo l’istituzione di appartenenza.

Salvo il caso della procedura negoziata senza bando,
ristretta o competitiva con negoziazione (che possono essere
indette con avviso di preinformazione dalle amministrazioni sub-
centrali)

TUTTE LE PROCEDURE DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE SONO INDETTE MEDIANTE 

BANDI DI GARA



Bando e Disciplinare di Gara 

Offerta al pubblico/Invito ad offrire 

Le opinioni espresse nella presentazione non impegnano in alcun modo l’istituzione di appartenenza.

Lex specialis di gara 

Vincolante per concorrenti e Stazione appaltante che non 
può disapplicarli



CONTENUTO  

Art. 71 del Codice 

Le opinioni espresse nella presentazione non impegnano in alcun modo l’istituzione di appartenenza.

Informazioni di cui all'allegato XIV, 
Parte I, lettera C



CONTENUTO  

Art. 71 del 
Codice 

Al fine di agevolare l'attività

delle stazioni appaltanti

omogeneizzandone le condotte

Le opinioni espresse nella presentazione non impegnano in alcun modo l’istituzione di appartenenza.

Successivamente alla adozione da parte dell'ANAC di 

bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in 
conformità agli stessi



PUBBLICITÀ   

Art. 72 del 
Codice 

Le opinioni espresse nella presentazione non impegnano in alcun modo l’istituzione di appartenenza.

Sono pubblicati conformemente all'articolo 72 in

ambito comunitario: invio all'Ufficio delle

pubblicazioni dell'Unione europea per via elettronica e

Pubblicazione nel Tenders Electronic Daily.



PUBBLICITÀ   

Art. 73 del 
Codice 

Le opinioni espresse nella presentazione non impegnano in alcun modo l’istituzione di appartenenza.

Sono pubblicati conformemente all'articolo 73 in

ambito nazionale: senza oneri sul profilo del

committente della stazione appaltante e sulla

piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC.



BANDO- TIPO n. 1 Servizi e Forniture
BANDO- TIPO n. 2 Servizi di Pulizia

Le opinioni espresse nella presentazione non impegnano in alcun modo l’istituzione di appartenenza.



Quadro normativo

DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50

DECRETO LEGISLATIVO 19 APRILE 2017, N. 56

Linee guida A.N.AC. n. 2, n. 3, n. 5, n. 6 del 2016

BANDO- TIPO. 
Schema tipo di disciplinare 
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Documento di consultazione A.N.AC.  
5 luglio 2017

Schema tipo di disciplinare 
di gara per l’affidamento di 
servizi e forniture nei settori 
ordinari, di importo pari o 

superiore alla soglia 
comunitaria, aggiudicati 

all’offerta economicamente 
più vantaggiosa secondo il 

miglior rapporto 
qualità/prezzo



Quadro normativo

Bando tipo n. 1 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 22 dicembre 2017

Serie Generale n. 298 
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BANDO- TIPO. 
Entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo alla sua 
pubblicazione 

Vale a dire dal 6 gennaio 2018



Regolazione A.N.AC.

Quadro normativo

1. Linee guida adottate dal MIT su proposta ANAC;

2. Linee guida MIT (o altri Ministeri) che coinvolgono ANAC (sentita, d’intesa o

su accordo);

3. Linee guida ANAC previste dal Codice (vincolanti?);
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3. Linee guida ANAC previste dal Codice (vincolanti?);

4. Linee guida o regolamenti per disciplinare nuove competenze dell’Autorità;

5. Linee guida facoltative a supporto dell’attività del mercato degli appalti;

6. Linee guida interpretative DM MIT proposta ANAC, sentite le Commissioni

(art. 214, comma 12 – art. 1, comma 5 l. 11/2016);

7. Bandi-tipo



Regolazione A.N.AC.

Quadro normativo

Art. 213, comma 2, Codice: «L'ANAC, per l'emanazione delle linee

guida, si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, di forme e

metodi di consultazione, di analisi e di verifica dell'impatto della

regolazione, di consolidamento delle linee guida in testi unici
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regolazione, di consolidamento delle linee guida in testi unici

integrati, organici e omogenei per materia, di adeguata pubblicità,

anche sulla Gazzetta Ufficiale, in modo che siano rispettati la qualità

della regolazione e il divieto di introduzione o di mantenimento di

livelli di regolazione superiori [divieto Gold Plating] a quelli minimi

richiesti dalla legge n. 11 del 2016 e dal presente codice»



Regolazione A.N.AC.

A. Decreto MIT e parere Commissioni: «inquadrabili come veri e

propri Regolamenti»

Classificazione Linee guida 
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B. Carattere non vincolante: «inquadrabili come ordinari atti

amministrativi»

C. Carattere vincolante: «inquadrabili come atti amministrativi erga

omnes vale a dire di regolazione»



Regolazione A.N.AC.

A. Violazione determina ILLEGITTIMIITÀ

B. Violazione senza adeguata motivazione: Elemento Sintomatico

Classificazione Linee guida 
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B. Violazione senza adeguata motivazione: Elemento Sintomatico

dell’ECCESSO DI POTERE

C. Violazione determina ILLEGITTIMIITÀ



Art. 71 del D.Lgs. n. 50/2016

Quadro normativo

Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 59, comma 5, secondo periodo, e 63, tutte

le procedure di scelta del contraente sono indette mediante bandi di gara. Al fine di

agevolare l'attività delle stazioni appaltanti omogeneizzandone le

condotte, successivamente alla adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i
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condotte, successivamente alla adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i

bandi di gara sono redatti in conformità agli stessi. Essi contengono le

informazioni di cui all'allegato XIV, Parte I, lettera C, e sono pubblicati

conformemente all'articolo 72. Contengono altresì i criteri ambientali minimi di

cui all'articolo 34. Le stazioni appaltanti nella delibera a contrarre

motivano espressamente in ordine alle deroghe al bando-tipo



Art. 213, comma 2,  del D.Lgs. n. 50/2016

Quadro normativo

L’ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo

ed altri strumenti di regolamentazione flessibile, comunque denominati,

garantisce la promozione dell’efficienza, della qualità

dell’attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche

17

dell’attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche

facilitando lo scambio di informazioni e la omogeneità dei

procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle

migliori pratiche



Garantire un concreto rispetto dei principi di rilievo comunitario di
massima partecipazione, concorrenza e proporzionalità nelle
procedure di gara, fornendo supporto alle stazioni appaltanti, anche
al fine di omogeneizzare i processi, e favorendo le sviluppo delle
Best Practice, attraverso lo scambio e la circolazione delle
informazioni e del Know How.

R
at

io

18

Tipizzazione Bandi tipo

Bando S.A. e Deroga rispetto 

al Bando Tipo



Sono consentite eventuali deroghe alle disposizioni
obbligatorie, purché non in contrasto con le norme di
legge e purché adeguatamente sostenute da espressa
motivazione nellade

ro
gh

e
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Nella delibera/determina a contrarre 

Non necessaria la motivazione alle deroghe imposte
dalla necessità di conformarsi alle disposizioni
normative sopravvenute.



1. PREMESSE

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.
3. OGGETTO DELL’APPALTO IMPORTO A BASE DI GARA E SUDDIVISIONE IN LOTTI

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

6. REQUISITI GENERALI

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

8. AVVALIMENTO

9. SUBAPPALTO

10. GARANZIA PROVVISORIA

11. SOPRALLUOGO

12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICO –ORGANIZZATIVA

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOC. AMM.
20. COMMISSIONE GIUDICATRICE

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.
23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI



Ambito di applicazione e istruzioni per la compilazione

1. La gara telematica è motivo valido per discostarsi dal disciplinare;

2. Non si applica ai bandi per l’affidamento dei servizi sociali ai sensi
dell’art. 142 co. 5-bis del Codice;
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dell’art. 142 co. 5-bis del Codice;

3. Parti in corsivo liberamente compilabili;

4. Ipotesi alternative/eventuali/facoltative a seconda dell’oggetto e
delle scelte operate dalla stazione appaltante;

5. Le restanti parti sono vincolanti;

6. Indicazioni operative da omettere nel disciplinare da pubblicare.



Premessa 

1. Estremi determina;

2. Procedura e criterio;

3. Estremi di pubblicazione;
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3. Estremi di pubblicazione;

4. Luogo di svolgimento;

5. Codici CIG, CUP, Codice Unico Intervento;

6. Responsabile del Procedimento;



Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni.

1. Indicazione dei documenti (progetto, bando, disciplinare, DUVRI,
patto di integrità, D.M. CAM) ;

2. Disponibilità e reperibilità dei medesimi;

3. Disponibilità sul profilo committente (73, comma 4, penultimo periodo
e nell’allegato V, punto 2, lett. a);

4. Chiarimenti e termine entro cui richiederli e fornire risposta;
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5. Chiarimenti non sono idonei a modificare la Lex specialis (cfr. Cons.
Stato Sez. V, 23 settembre 2015, n. 4441);

6. Non ammessi i chiarimenti telefonici;

7. Comunicazione di cui al comma 5 art. 76 (aggiudicazione, esclusione,
decisione di non aggiudicare e stipula del contratto) mediante pec.

8. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,
la comunicazione al consorzio è validamente resa a tutte le consorziate,
idem per RTI e consorzi ordinari, alla mandataria, avvalimento e
subappalto;



Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti.

1. Indicazione CPV, prestazione Principale e Secondaria,
importo;

2. Importo + importo per manodopera tranne per servizi
intellettuali e fornitura senza manodopera (in analogia
dell’art. 95, comma 10);

3. Importo al netto di IVA e/o altre imposte e contributi, degli
oneri della sicurezza per rischi interferenze, non soggetti a
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oneri della sicurezza per rischi interferenze, non soggetti a
ribasso;

4. Indicazione finanziamento, base del calcolo/deliberazione
prezzi di riferimento;

5. Tali prezzi costituiscono prezzo massimo di aggiudicazione
(quindi stima base d’asta), anche per le procedure di gara
aggiudicate con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa (art. 9, d.l. n. 66/2014).



Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti.

1. Lotto unico (motivazione mancata suddivisione) o più lotti;

2. Offerta per un numero massimo di lotti (art. 51, comma 2), in caso
eccedenza la domanda vale per i lotti… (es. maggiori);

3. Numero massimo di lotti aggiudicabili (secondo il criterio indicato,
es. importanza economica lotti, minor esborso, ecc);
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4. Aggiudicazione associata dei lotti (indicando il criterio di
valutazione comparativa tra offerte sui singoli lotti e lotti associati:
minor esborso economico, maggiore punteggio tecnico ecc. );

5. Nel caso n. 4, prima si valutano i singoli lotti, per i quali si
individuano i migliori offerenti, successivamente, in base a criteri
predefiniti nel bando si valuta comparativamente l’assegnazione dei
lotti singoli con quella dei lotti associati (v. considerando 79
direttiva 2014/24/UE)



Durata appalto e opzioni 

1. Durata appalto servizi e termine per esecuzione fornitura;

2. Opzione di rinnovo prevista nel bando, indicando durata e
importo. Importo computato ai fini art. 35;

3. Servizi analoghi nei successivi tre anni da stipula contratto (art.
63, c.5), quindi anche in concomitanza di contratto. Importo
computato ai fini art. 35;
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computato ai fini art. 35;

4. Modifiche ex art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, a prescindere
da importo (portata-natura-condizioni, revisione prezzo).
Importo computato ai fini art. 35, comma 4, se possibile;

5. Proroga tecnica ex art. 106, comma 11, importo art. 35, comma 4,
se possibile.

Servizi analoghi: stesso settore dell'appalto ma tipologie diverse ed
eterogenee rispetto a oggetto appalto (Cons. Stato, Sez. IV, n. 5530/2014)



Soggetti ammessi in forma singola e associata e 
condizioni di partecipazione

1. Soggetti art. 45 e lavoratori autonomi o svolgenti attività
professionale (art. 12 della legge 22 maggio 2017 n. 81);

2. Divieto partecipazione singola e associata alla gara o al
singolo lotto;

3. RTI sovrabbondanti non è causa esclusione automatica;

4. In caso di limiti ai lotti, i consorzi ex art. 45, comma 2, lettere
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4. In caso di limiti ai lotti, i consorzi ex art. 45, comma 2, lettere
b) e c), possono indicare consorziate esecutrici diverse per
ogni lotto. Le medesime esecutrici e le imprese raggruppate
possono partecipare ad altri lotti da sole o in RTI/Consorzi
con altre imprese, rispettando il limite di partecipazione;

5. Divieto designazione a cascata per consorziate designate, ma
la consorziata che sia un consorzio indica l’esecutrice;

6. Agevolazione di forma per aggregazioni imprese retiste;



Soggetti ammessi in forma singola e associata e 
condizioni di partecipazione

1. Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di
imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune (mandataria);

2. Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto),
l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso
dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete
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dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete
rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o
offerta per determinate tipologie di procedure di gara;

3. Rete dotata di organo comune privo di potere di
rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune,

oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella
forma del raggruppamento costituito o costituendo, con
applicazione integrale delle relative regole



Soggetti ammessi in forma singola e associata e 
condizioni di partecipazione

1. Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento
temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio di
cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione,
nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di
un’aggregazione di imprese di rete;
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un’aggregazione di imprese di rete;

2. Se la rete è dotata di organo comune privo del potere di
rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48
comma 12 del Codice.



Requisiti generali 

1. Esclusi gli operatori per cui sussistano le cause dell’art. 80, Codice;

2. esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in
violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165;

3. Per attività a rischio (trasporto di materiali a discarica per conto di
terzi, guardiania dei cantieri, ecc.) esclusione in assenza di
iscrizione o domanda di iscrizione in White List (cfr. DPCM
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iscrizione o domanda di iscrizione in White List (cfr. DPCM
18.7.2013, modificato DPCM 24.11.2016;

4. Per operatori con sede paesi Black List esclusione in assenza di
autorizzazione del MEF o domanda di autorizzazione (cfr. DM
14.12.2010); (art. 8, comma 10 del d.lgs. 25 maggio 2017 n. 90 ha
abrogato l’art. 37 del d.l. 3 maggio 2010)

5. Esclusione, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012, per
mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di
legalità/patto di integrità;



Requisiti speciali e mezzi di prova

1. Requisiti di idoneità: CCIA e iscrizione ad altri registri e/o albi in
coerenza con oggetto della gara;

2. Requisiti di capacità economica e finanziaria: fatturato globale
minimo annuo e medio annuo; fatturato specifico minimo annuo e
medio annuo; copertura assicurativa contro rischi professionali;

3. Requisiti di capacità tecnica e professionale:
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3. Requisiti di capacità tecnica e professionale:

elenco dei servizi e servizi di punta; tecnici o organismi tecnici;
possesso di una valutazione di conformità; possesso misure gestione
ambientale; sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di
approvvigionamento; verifiche sulle capacità di produzione e/o sulla
capacità tecnica ovvero sugli strumenti di studio e di ricerca; elenco dei
titoli di studio e/o professionali; organico medio annuo; elenco delle
attrezzature tecniche; presentazione campioni e certificati conformità
prodotti.



Requisiti speciali e mezzi di prova

Attestazione di conformità.

1. Rilasciata da Organismo accreditato da un Ente unico di
accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA (Multilateral
Agreement) oppure autorizzato a norma dell’art. 5, paragrafo 2 del
Regolamento (CE) n. 765/2008;
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2. individuata mediante la precisa indicazione della pertinente norma di
accreditamento che definisce gli standard
dell’organismo/laboratorio che rilascia la certificazione (UNI CEI EN
ISO/IEC 17020 per gli Organismi di Ispezione; 17021 per gli organismi

di certificazione dei sistemi di gestione; 17065 per gli organismi
di certificazione dei prodotti/servizi; 17024 per gli Organismi di
Certificazione delle competenze professionali; 17025 per i Laboratori di
prova e di taratura; ecc.);



Requisiti speciali e mezzi di prova

Attestazione di conformità.

3. individuata mediante precisa indicazione sia degli standard di

riferimento (es.: UNI EN ISO 9001 - qualità, ecc.) sia del
settore di attività nel quale l’organismo/laboratorio rilascia la
certificazione (es.: codice IAF da 01 a 39, o analoghi che
definiscano il settore: industria, prodotti farmaceutici, energia,
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definiscano il settore: industria, prodotti farmaceutici, energia,

costruzioni, tecnologia informazione, ecc);

4. specificata ulteriormente nel c.d. campo di applicazione (ad

es.: “sviluppo software e gestione banche dati”) che
consiste nello scopo per cui si richiede il certificato che deve
essere idoneo, pertinente e proporzionato.



Requisiti speciali e mezzi di prova

Indicazioni per i Raggruppamenti temporanei, Consorzi ordinari, 
Aggregazioni di imprese di Rete, GEIE.

Elasticità nel cumulo dei requisiti in ottica pro concorrenziale per PMI 
Versus

Affidabilità dell’esecutore e qualità della prestazione 
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Maggiore Cumulabilità per RTI Orizzontali e per i requisiti economico 
finanziari

Avvalimento in rapporto di complementarietà rispetto al RTI per 
superamento blocchi interni alla comulabilità dei requisiti.



Requisiti speciali e mezzi di prova

Indicazioni per i Raggruppamenti temporanei, Consorzi ordinari, 
Aggregazioni di imprese di Rete, GEIE.

1. A Rete, Consorzi ordinari e GEIE si applica disciplina RTI compatibile;
2. Mandataria e mandante in forma di sub-associazione, dimostrano con
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2. Mandataria e mandante in forma di sub-associazione, dimostrano con
modalità indicate per i raggruppamenti;

3. Iscrizione CCIA da parte di ciascuna impresa singola;
4. Fatturato globale dimostrato da RTI nel complesso, mandataria >;
5. Fatturato specifico RTI orizzontale nel complesso, mandataria >;
6. Fatturato specifico RTI verticale per prestazione principale:

esclusivamente mandataria; Fatturato specifico (eventuale) per
prestazioni secondarie: mandanti esecutrici;



Requisiti speciali e mezzi di prova

7. Raggruppamento misto: regola verticale e per le singole prestazioni
(prevalente e secondaria) eseguite in RTI orizzontale si applica la
relativa regola;

8. Servizio di punta per intero Mandataria (mandanti se chiesto per
secondarie);

9. Elenco servizi Mandataria e Mandanti, Mandataria >; RTI verticale
Mandataria (secondarie Mandanti). La s.a. può prescrivere misure
minime per M.ria e M.nti;
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minime per M.ria e M.nti;
10. Iscrizione CCIA e/o Registri: Consorzio (artigiani e stabili) e

Consorziati;
11. Requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e

professionale dal Consorzio coop (tranne attrezzature, organico e
mezzi d’opera);

12. Requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e
professionale dal Consorzio stabile (cumulativamente con propri
requisiti o delle consorziate esecutrici o avvalimento delle
consorziate non esecutrici).



Avvalimento 

1. Possibile per i requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico
e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c);

2. Avvalimento ammesso espressamente anche in seno al RTI;
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3. No avvalimento per requisiti morali, di idoneità professionale o dei
requisiti tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva;

4. Per la qualità è possibile avvalimento nel caso in cui l’ausiliaria
metta a disposizione l’intera organizzazione aziendale (Cons. Stato,
sez. IV, 3.10.2014 n. 4958, idem sez. V, 27.7.2017 n. 3710).

5. Per i Titoli di studio e/o Professionali avvalimento ammesso se i
soggetti che prestano i requisiti eseguono direttamente i servizi;



Avvalimento 

6. No stessa Ausiliaria per più concorrenti. No in stessa gara
Ausiliaria e Ausiliata.

7. Sostituzione ausiliario se a suo carico sussistano motivi obbligatori
di esclusione (art. 89, c. 3);
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di esclusione (art. 89, c. 3);

8. Sostituzione ausiliario laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri
di selezione (art. 89, comma 3 ult. per.)

La commissione investe il RUP che chiede la sostituzione e assegna
termine, in caso di inutile decorso del termine o di mancata
richiesta di proroga del medesimo, il concorrente è escluso.



Avvalimento 

9. Esclusione in caso di dichiarazioni mendaci, applicazione
dell'articolo 80, comma 12, escussione della garanzia (art. 89, c.
1);
(cfr. Sentenza CGUE C-223/16).
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Le dichiarazioni mendaci che rilevano ai fini dell’esclusione del
concorrente dalla gara non sono solo quelle riferibili all’ausiliato bensì
anche quelle del solo ausiliario. Infatti, in forza del principio
dell’effettiva messa a disposizione delle risorse dell’ausiliario, è onere
dell’ausiliato verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dal primo.



Avvalimento 

Come precedente  
Cfr. Sentenza CGUE C-223/16

L’articolo 47, paragrafo 2, e l’articolo 48, paragrafo 3, della direttiva
2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo
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2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo
2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione
degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, devono essere
interpretati nel senso che essi non ostano a una normativa nazionale
che esclude la possibilità per l’operatore economico, che partecipa a
una gara d’appalto, di sostituire un’impresa ausiliaria che ha perduto
le qualificazioni richieste successivamente al deposito della sua
offerta, e che determina l’esclusione automatica del suddetto
operatore.



Subappalto 

1. Concorrente indica parti e percentuale (max 30%) da subappaltare;

2. Concorrente indica terna di subappaltatori > soglia comunitaria e
categorie a rischio infiltrazione sempre (art. 1, c. 53, legge
190/2012);

3. Indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi
concorrenti ;
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concorrenti ;

4. Indicazione terna di subappaltatori con riferimento a ciascuna
tipologia di prestazione omogenea. In tal caso lo stesso
subappaltatore può essere indicato in più terne;

5. L’omessa dichiarazione della terna non costituisce motivo di
esclusione ma di impossibilità del subappalto;

6. No autorizzazione al subappalto a chi concorra in proprio (lotto?);



Subappaltatori 

1. I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del
Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio
DGUE (+dichiarazioni integrative par. 15.3.1.).

2. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad
esclusione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in
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esclusione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in
capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta
l’esclusione del concorrente dalla gara.

3. I subappaltatori indicati nella terna devono essere operatori
economici singoli e non associati o consorziati tra loro.



Garanzia provvisoria

1. Garanzia di importo pari al 2% prezzo a base di gara;

2. Copre mancata sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione,

per fatto dell’affidatario o informazione antimafia interdittiva;
copre anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito
dell’avvalimento;

3. Titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato; in contanti, con
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3. Titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato; in contanti, con
bonifico, in assegni circolari; fideiussione bancaria o assicurativa
rilasciata da imprese bancarie o assicurative autorizzate
(indicazione siti per l’adempimento delle verifiche, cfr. Comunicato
Presidente del 21 ottobre 2015, sentita IVASS e BdI);

4. Garanzia fideiussoria intestata a tutti gli operatori e conforme allo
schema di cui al DM MISE (d.m. 19 gennaio 2018 n. 31, G.U. del 10 aprile
2018 n. 83)

Fatto dell’affidatario: mancata comprova dei requisiti e mancata produzione documenti stipula 



Garanzia provvisoria

1. Originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28
dicembre 2000, n. 445;

2. Documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7
marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;

Forma della garanzia

44

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;

3. Copia informatica di documento analogico (scansione di
documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22,
commi 1 e 2, del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tal caso la conformità
all’originale attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione
di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. n. 82/2005) ovvero da
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale
dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. n.
82/2005).



Garanzia provvisoria

Le prescritte formalità sono richieste per evitare
di vedersi opposto un disconoscimento di firma
in una polizza che deve essere attivabile a prima
richiesta. L’autentica, anche nelle modalità

Forma della garanzia
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richiesta. L’autentica, anche nelle modalità
informatiche, fa piena prova, fino a querela di
falso, ai sensi degli articoli 2702 e 2703 del c.c. in
ordine alla provenienza della sottoscrizione.



Garanzia provvisoria

1. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto
secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del
Codice;

2. In caso di RTI , consorzio ordinario o aggregazioni di imprese di
rete, riduzione solo se tutte le imprese sono in possesso della
certificazione di qualità dei sistemi di gestione;

Riduzione importo garanzia 
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certificazione di qualità dei sistemi di gestione;

3. In caso di Consorzi Stabili e di Cooperative, riduzione se la
certificazione di qualità dei sistemi di gestione sia posseduta dal
consorzio e/o dalle consorziate (cfr. precontenzioso vincolante
Delibera 227/2017).

4. Le altre certificazioni che danno diritto a ulteriori riduzione
(EMAS, Ecolabel ecc.), avendo natura molto settoriale, possono
essere possedute anche da uno solo dei soggetti raggruppati.



Garanzia provvisoria

1. La mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o
dell’impegno – a condizione che la garanzia/impegno siano stati
già costituiti prima della presentazione dell’offerta (contra Tar
Basilicata, Sez. I, 27 luglio 2017 n. 531: è ammissibile la produzione in

gara di una cauzione provvisoria costituita dopo la scadenza delle offerte

se la sua efficacia retroagisce comunque alla data di presentazione della

offerta);
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2. la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o
più caratteristiche tra quelle indicate (intestazione solo ad alcuni
partecipati al RTI, clausole obbligatorie, resa da un soggetto non
legittimato);

Sanabili con Soccorso Istruttorio ai sensi dell’art. 83, co. 9 Codice 



Sopralluogo obbligatorio 

1. È effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore
tecnico o da soggetto munito di apposita delega corredata da
copia del documento di identità del delegante;

2. In caso di RTI costituito, GEIE, Rete (con soggettività o organo
comune) o consorzio ordinario, dal rappresentante
legale/procuratore/direttore di un operatore singolo o da soggetto
diverso, su delega della mandataria/organo comune;

48

3. In caso di RTI o consorzio ordinario costituendo, Rete (senza
soggettività né organo comune), dal rappresentante
legale/procuratore/direttore di un operatore singolo o da soggetto
diverso, su delega di tutti. Oppure ciascun operatore in proprio;

4. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane
o consorzio stabile da soggetto munito di delega conferita dal
consorzio oppure da consorziato esecutore ;



Sopralluogo obbligatorio 

1. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione
dalla procedura di gara;
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2. La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del
certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa
visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la
prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83,
comma 9;



Pagamento a favore dell’Autorità 

1. Contributo dovuto a pena di esclusione (cfr. legge 23 dicembre
2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65 e 67 – condizione di
ammissibilità dell'offerta );
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ammissibilità dell'offerta );

2. Per appalto suddiviso in lotti il contributo è dovuto sui singoli lotti;

3. La mancata allegazione della ricevuta di versamento del contributo
è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9, a
condizione che il pagamento sia avvenuto prima della scadenza
dell’offerta;



Modalità di presentazione offerta e sottoscrizione 

1. Offerta in plico sigillato e presentato entro la scadenza del termine
a pena di esclusione;

2. La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica,
ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in
documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione;
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3. Sono escluse le offerte plurime, condizionate, parziali,
alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a

base di gara nonché quelle irregolari che, ai sensi dell’art. 59,
comma 3 del Codice:

a. non rispettano i documenti di gara (anche specifiche tecniche);
b. sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel

bando o nell'invito con cui si indice la gara;



Modalità di presentazione offerta e sottoscrizione 

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica

«Tale divieto non va inteso in senso assoluto, ben potendo
nell’offerta tecnica essere inclusi singoli elementi economici che

(Cons. Stato, III, 3.4.2017 n.
1530).
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nell’offerta tecnica essere inclusi singoli elementi economici che
siano resi necessari dagli elementi qualitativi da fornire, purché
siano elementi economici che non fanno parte dell’offerta
economica, quali i prezzi a base di gara, i prezzi di listini ufficiali, i
costi o prezzi di mercato, ovvero siano elementi isolati e del tutto
marginali dell’offerta economica che non consentano in alcun
modo di ricostruire la complessiva offerta economica …»



Modalità di presentazione offerta e sottoscrizione 

1. Possibile la sostituzione dell’intero plico entro termine scadenza
offerta;

2. Offerta redatta in lingua italiana ovvero se in inglese con
traduzione semplice [clausola facoltativa];
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3. Se redatta in altra lingua con traduzione giurata;

4. È possibile produrre direttamente in inglese la letteratura
scientifica pubblicata su riviste ufficiali o certificazioni emesse da
Enti ufficiali riconosciuti (es. certificati ISO…) [clausola
facoltativa];

5. Confermabile validità offerta che scade nel corso della gara.



Art. 83, comma 8, ult. periodo  del D.Lgs. n. 50/2016

Soccorso istruttorio 

I bandi e le lettere di invito non possono contenere

ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto a
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ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto a

quelle previste dal codice e da altre disposizioni di

legge vigenti.

Dette prescrizioni sono comunque nulle



Art. 83, comma 9, ult. periodo  del D.Lgs. n. 50/2016

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le

carenze della documentazione che non consentono

Soccorso istruttorio 
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carenze della documentazione che non consentono

l'individuazione del contenuto o del soggetto

responsabile della stessa.



Art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016

1. Carenze di qualsiasi elemento formale della domanda;

2. mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità
essenziale degli elementi e del documento di gara unico

Soccorso istruttorio 
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essenziale degli elementi e del documento di gara unico
europeo;

3. Irregolarità essenziali non sanabili le carenze della
documentazione che non consentono l'individuazione del
contenuto o del soggetto responsabile della stessa;

4. Escluse irregolarità/carenze (sostanziali?) afferenti
all'offerta economica e all'offerta tecnica;



Art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016

5. Requisiti di cui all’art. 80 e 83: devono preesistere;

6. Condizioni di partecipazione/elementi a corredo che incidono
sulla validità dell’offerta (garanzia fideiussoria, impegno del
fideiussore, pagamento ANAC, presa visione dei luoghi, ecc.);

Soccorso istruttorio 
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7. Condizioni di partecipazione che incidono sulla fase esecutiva

(accettazione capitolato, indicazione delle prestazioni in caso di

raggruppamento temporanei di impresa, ecc.);

8. Dichiarazione di avvalimento o contratto di avvalimento,
sanabili solo se i citati elementi erano preesistenti e
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine
di presentazione dell’offerta



Art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016

Il mancato possesso dei requisiti, delle condizioni
incidenti su offerta o elementi a corredo non è, infatti,

Soccorso istruttorio 
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incidenti su offerta o elementi a corredo non è, infatti,
mai sanabile mediante soccorso istruttorio e determina
l’esclusione dalla procedura di gara



Cons. Stato, 2 marzo 2017, n. 975

La successiva [ad aggiudicazione avvenuta] correzione, o
integrazione documentale della dichiarazione non viola affatto
il principio della par condicio tra i concorrenti, in quanto essa
mira ad attestare, correttamente, l’esistenza di circostanze
preesistenti, riparando una incompletezza o irregolarità che la
stazione appaltante, se avesse tempestivamente rilevato,

Soccorso istruttorio 

59

stazione appaltante, se avesse tempestivamente rilevato,
avrebbe dovuto comunicare alla concorrente, attivando
l’obbligatorio procedimento di soccorso istruttorio.
Non vi sono problemi di segretezza delle offerte, in quanto la
dichiarazione integrativa non attiene all’offerta, al suo
contenuto tecnico ed economico.

Processualmente si applica l’art. 34, comma 1, lett. a)  e comma 3 del c.p.a.



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

1. Domanda di partecipazione;
2. DGUE;
3. Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo.

■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario
costituiti, la domanda è sottoscritta dalla mandataria/capofila.

Domanda di partecipazione
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costituiti, la domanda è sottoscritta dalla mandataria/capofila.
■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non
ancora costituiti, la domanda è sottoscritta da tutti i soggetti che
costituiranno il raggruppamento o consorzio;
■ Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di
consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la
domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo
■ Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa
riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di
imprese, in quanto compatibile.



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

■ organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività
giuridica: domanda sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del
solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;
■ organo comune con potere di rappresentanza, priva di soggettività
giuridica: domanda sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore
dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna

Rete di imprese 
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dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
■ organo comune privo del potere di rappresentanza o rete sprovvista di
organo comune, oppure organo comune privo dei requisiti di
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria: domanda
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle
forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese
aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

Deve essere presentato:

1) RTI, consorzi ordinari, GEIE: da tutti gli operatori economici che
partecipano alla procedura in forma congiunta;

Documento di Gara Unico Europeo 
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partecipano alla procedura in forma congiunta;

2) Aggregazioni di imprese di rete: da ognuna delle imprese retiste, se
l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole
imprese retiste indicate;

3) Consorzi cooperativi, Consorzi artigiani e Consorzi stabili: dal
consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio
concorre;



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

Deve essere presentato:

1) In caso di avvalimento, da ciascun ausiliario, con le informazioni
della parte II, sezioni A e B, parte III, parte IV, in relazione ai

Documento di Gara Unico Europeo 
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della parte II, sezioni A e B, parte III, parte IV, in relazione ai
requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

2) In caso di subappalto, dai subappaltatori indicati nella terna, con le
informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, e alla
parte VI.



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

A) La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui
all’art. 80, comma 3, del Codice, è resa dal rappresentante legale;

B) L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 è resa
con dichiarazione integrativa al DGUE ovvero indicando albi

Documento di Gara Unico Europeo 

64

con dichiarazione integrativa al DGUE ovvero indicando albi
ufficiali o pubblici registri aggiornati (Ad. Plen. Cons. Stato, 30
luglio 2014, n. 16; Cons. Stato, Sez. IV, 20 gennaio 2015, n. 140);

C) Il socio di maggioranza è sia persona fisica che persona giuridica
(CdS, sez. V, n. 3178/2017). Se due soci al 50%, dichiarano
entrambi. Se tre soci, uno al 50% altri al 49% e 1% solo il socio al
50% dichiara (Con. Di Stato, Ad. Plenaria n. 24/2013).



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

D. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda,
le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice,
devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o
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Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o
che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara.



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

A) Il concorrente dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di
cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice (false
dichiarazioni e iscrizione in casellario A.N.AC.);

B) Dichiarazione di remuneratività dell’offerta, preso atto delle
condizioni contrattuali e di tutti gli oneri e di tutte le circostanze
che influiscono sulla prestazione;

C) Dichiarazione di accettazione del patto di integrità/protocollo di

Dichiarazioni integrative
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C) Dichiarazione di accettazione del patto di integrità/protocollo di
legalità;

D) Dichiarazione di conoscenza degli obblighi derivanti dal codice di
comportamento adottato dalla stazione appaltante;

E) Accettazione dei requisiti particolari per l’esecuzione del contratto;
F) Impegno a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli

standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno
2012, allegata al contratto



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

G. Elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3.
H. Accettazione incondizionata di tutte le norme e disposizioni

contenute nella documentazione di gara;
I. Dichiarazione di iscrizione nella c.d. white list o di presentazione

della relativa domanda;
J. Dichiarazione circa il possesso di autorizzazione del Mef se in

paese inserito in black List o di presentazione di relativa domanda;
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paese inserito in black List o di presentazione di relativa domanda;
K. Dichiarazione di presa visione dei luoghi;
L. Dichiarazione di domicilio per le comunicazioni ex art. 76, comma

5 del Codice;
M. Autorizzazione all’accesso agli atti;
N. Dichiarazione di informazione al trattamento dei dati;
O. Estremi provvedimento di concordato e autorizzazione a

partecipare alla gara.



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

Ausiliaria – Subappaltatore – Consorziata esecutrice

Dichiarazioni integrative

A) Dichiarazione di non incorrere nelle cause di esclusione di cui
all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice (false
dichiarazioni e iscrizione in casellario A.N.AC.);

B) Dichiarazione di conoscenza degli obblighi derivanti dal codice
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B) Dichiarazione di conoscenza degli obblighi derivanti dal codice
di comportamento adottato dalla stazione appaltante;

C) Elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3;
D) Dichiara di iscrizione nella c.d. white list o di presentazione della

relativa domanda; Autorizzazione all’accesso ai dati;
E) Dichiarazione di informazione al trattamento dei dati;
F) Estremi provvedimento di concordato e autorizzazione a

partecipare alla gara.



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

A) PASSOE del concorrente, ausiliario e subappaltatori;

B) Originale o copia autentica della garanzia provvisoria;

C) Copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del
Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione;

Documentazione a Corredo 
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D) Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC. ;

E) Campione richiesto se previsto;

F) Documentazione ulteriore per Consorzi ordinari, GEIE, RTI
costituiti e costituendi;



Contenuto della busta “A” – documentazione amministrativa

1. Atto costitutivo e statuto per consorzi ordinari e GEIE;
2. Mandato collettivo RTI;
3. Dichiarazione attestante l’operatore economico al quale sarà

Documentazione a Corredo 

Documentazione per Consorzi ordinari, GEIE, RTI costituiti e costituendi
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3. Dichiarazione attestante l’operatore economico al quale sarà
conferito mandato;

4. Impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina
di RTI, Consorzi o GEIE, conferendo mandato;

5. Contratto di RETE;
6. Dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;
7. Dichiarazione circa le parti del servizio svolte o percentuale nel

caso di servizi indivisibili;



Contenuto della busta B – offerta tecnica

A) Relazione tecnica dei servizi/forniture offerti;

B) Ulteriori documenti eventualmente richiesti;

C) Eventuali varianti al progetto posto a base di gara,
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C) Eventuali varianti al progetto posto a base di gara,
conformi a requisiti minimi previsti negli atti di gara.



Contenuto della busta B – offerta tecnico –organizzativa

1. Preventivamente circoscritte tramite la definizione di requisiti
(caratteristiche) minimi, al fine di evitare uno snaturamento
dell’oggetto dell’appalto tramite la variante stessa;

2. La norma consente alla stazione appaltante di prevedere che sia
presentata direttamente un’offerta contenente la variante oppure

Varianti ex art. 95, comma 14
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presentata direttamente un’offerta contenente la variante oppure
che quest’ultima sia presentabile separatamente rispetto all’offerta
conforme alle specifiche tecniche del progetto posto a base di gara;

3. Per un’esigenza di omogeneità delle valutazioni, e anche al fine di
garantire la loro coerenza con il progetto base, i criteri con cui si
valutano gli aspetti qualitativi delle varianti riguardano gli stessi
aspetti valutati per l’offerta conforme al progetto medesimo.



Contenuto della busta C – offerta economica

A) Prezzo complessivo offerto per l’appalto, Iva ed oneri di sicurezza
per rischi di natura interferenziale esclusi ovvero ribasso globale
percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, Iva ed
oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale esclusi;

B) Stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui
luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice (escluse
forniture senza posa in opera e servizi intellettuali);

C) Stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10
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C) Stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10
del Codice (escluse forniture senza posa in opera e servizi
intellettuali);

D) Ulteriori elementi economici che gli operatori devono evidenziare
nell’offerta economica che, pur non concorrendo alla formazione
dell’offerta economica oggetto di valutazione, servono a fissare
alcuni prezzi unitari utili per eventuali proroghe/opzioni.

Sono «inammissibili» le offerte in aumento, art. 59, comma 4, lett. c)



Criterio di aggiudicazione 

Offerta economicamente più vantaggiosa 
secondo miglior rapporto qualità prezzo

A) Criteri di valutazione dell’offerta tecnica:
A.1 punteggi Tabellari;
A.2 punteggi Quantitativi
A.3 punteggi Discrezionali (0-1; confronto a coppie)
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A.3 punteggi Discrezionali (0-1; confronto a coppie)
A.4 forcella (ex soglia di sbarramento) ex art. 95, comma 8

(soglia troppo bassa è inutile, troppo alta rischia di escludere offerte valide);

B) Metodo calcolo punteggio dell’offerta economica:
B.1 Formula lineare;
B.2 Formula bilineare (coefficiente X elevato comprime peso prezzo);
B.3 Formula non lineare/indipendente prescelta tra quelle riportate
nelle linee guida dell’ANAC n. 2/2016 o altre



Criterio di aggiudicazione 

A) Riparametrazione per i singoli criteri di natura qualitativa nonché a
quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la
distribuzione del punteggio massimo

Per non alterare i pesi stabiliti tra i vari
criteri, se nel singolo criterio nessun
concorrente ottiene il punteggio massimo
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distribuzione del punteggio massimo

B) Riparametrazione sul complessivo punteggio tecnico se nessun
concorrente consegue il massimo;

Per non alterare i rapporti tra la componente
tecnica del punteggio e quella economica



Esclusioni e riammissioni 

Applicazione estensiva dell’articolo 95, comma 15 del Codice, in
quanto norma espressiva di un principio generale di celerità e
certezza della definizione del procedimento di gara.

Riparametrazione - Formule basate su medie - Confronto a coppie
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certezza della definizione del procedimento di gara.

“Il principio dell’immodificabilità della graduatoria e di
irrilevanza delle sopravvenienze (pur se determinate da vicende
giudiziarie) …. [assume] valenza generale e [mira] all’obiettivo
di assicurare stabilità agli esiti finali dei procedimenti di gara”.
(Cons. Stato, sez. V, n. 847 del 26 gennaio 2017)

Contra, TAR Milano, con sentenza n. 1861 del 21.9. 2017



Criterio di aggiudicazione 

Offerta economicamente più vantaggiosa 
secondo miglior rapporto qualità prezzo

La Commissione, terminata l’attribuzione dei
coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi,
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coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi,
procederà, in relazione a ciascuna offerta,
all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio
secondo il seguente metodo: aggregativo
compensatore, Electre, metodo AHP, Topsis o altri-
secondo quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n.
2/2016.



Svolgimento operazioni di gara

Seduta pubblica per apertura Busta A:

1. Verificare la conformità della documentazione;
2. Attivazione della procedura di soccorso istruttorio;
3. Redazione di apposito verbale relativo alle attività svolte;
4. Adozione del provvedimento che determina le esclusioni
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4. Adozione del provvedimento che determina le esclusioni
e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo
altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del
Codice.



Commissione giudicatrice

1. È nominata dopo la scadenza del termine offerte;
2. È responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed

economiche dei concorrenti;
3. Fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità

delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre
2016);
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2016);
4. La stazione appaltante pubblica, sul profilo di

committente, nella sezione “amministrazione
trasparente” la composizione della commissione
giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi
dell’art. 29, comma 1 del Codice.



Apertura delle buste B e C

1. Seduta pubblica per apertura della busta concernente
l’offerta tecnica e verifica documenti.

2. Una o più sedute riservate per l’esame e valutazione
offerte tecniche e assegnazione punteggi;

3. Riparametrazione (prima e seconda) dei punteggi
secondo quanto indicato nel disciplinare;

4. Esclusione offerte che non superano la soglia (forcella);
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5. Seduta pubblica per lettura dei punteggi tecnici;
6. Seduta pubblica valutazione delle offerte economiche e

attribuzione del punteggio complessivo;
7. Individuazione offerte anomale;
8. Per offerte anomale la commissione investe il RUP per la

valutazione di congruità;
9. Formazione graduatoria;
10. Proposta di aggiudicazione (Commissione o RUP)

Cfr. Tar Lazio, sentenza n. 5613/2017



Apertura delle buste B e C

1. Se punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri
elementi di valutazione, sarà collocato primo in
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior
punteggio sul prezzo o sull’offerta tecnica [da scegliere];

2. Se sono gli stessi i punteggi parziali per il prezzo e per

Parità punteggio 
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2. Se sono gli stessi i punteggi parziali per il prezzo e per
l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in
seduta pubblica.

3. No applicazione dell’art. 77, comma 1, del R.D. 23/5/24,
n. 827. La disposizione richiamata è precipuamente
attagliata al criterio del prezzo più basso.



Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto

1. Richiesta al primo in graduatoria dei documenti necessari alle
verifiche di cui all’art. 85, comma 5 e 95, comma 10 del Codice
(se non fatta in valutazione congruità);

2. Verifica ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice (ove non già
effettuata in verifica anomalia);

3. Aggiudicazione (non efficace) ai sensi dell’art. 32, comma 5
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3. Aggiudicazione (non efficace) ai sensi dell’art. 32, comma 5
del Codice;

4. Comunicazione, entro cinque giorni dall’aggiudicazione, ai
sensi dell’art 76, comma 5, lett. a) del Codice;

5. Decorrenza del periodo di stand still dalla data di invio
dell’ultima comunicazione del provvedimento di
aggiudicazione (art. 32, comma 9 del Codice);



Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto

6. Acquisizione d’efficacia dell’aggiudicazione all’esito positivo
dei controlli di cui all’art. 85, comma 5 o, per le verifiche di cui
all’art. 80, comma 2 del Codice, al decorso dei termini di cui
agli artt. 88 e 92 del d. lgs.159/2011;

7. Decorrenza, dall’efficacia dell’aggiudicazione, del termine di
60 gg. (o di diverso termine previsto in bando) di cui all’art. 32,
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60 gg. (o di diverso termine previsto in bando) di cui all’art. 32,
comma 8 del Codice, per la stipula del contratto (che
comunque non potrà avvenire prima della scadenza dello
stand still);

8. Stipula del contatto;

9. Comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. d);



Clausola Sociale 

Per la stabilità occupazionale, nel rispetto dei principi
dell'Unione Europea, l’aggiudicatario è tenuto ad assorbire
prioritariamente nel proprio organico il personale già
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come
previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo
l’applicazione dei CCNL di settore di cui all'art. 51 del D.lgs.
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l’applicazione dei CCNL di settore di cui all'art. 51 del D.lgs.
15 giugno 2015, n. 81.

A TAL FINE 



Clausola Sociale 

1. Riportare, in apposito paragrafo del Progetto, l’elenco
del personale attualmente impiegato con indicazione
del numero degli addetti, dei lavoratori svantaggiati
ex L.381/91, qualifica, livelli anzianità, sede di lavoro,
monte ore, ecc.;

2. Obbligo di riassorbimento compatibile con libera
concorrenza e libertà di impresa nonché con
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concorrenza e libertà di impresa nonché con
organizzazione prescelta dall’imprenditore
subentrante (cfr. Tar Toscana, n. 231/2017; Consiglio
di Stato, III, n. 1255/2016; Consiglio di Stato, III, n.
1896/2013);

3. Se le condizioni di esecuzioni cambiano, in esito ad
una verifica congiunta tra SA, operatore e sindacati, si
può definire il numero di unità di personale da
riassorbire.



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

1. CAM specifici;
2. Importo del servizio che è ad alta intensità di manodopera, per

cui determinante è la stima del costo del personale (scheda E,
all. 1);

3. Requisiti di idoneità professionale e tecnico-professionali
specifici;
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specifici;
4. Specifici criteri di valutazione offerta tecnica, compresi quelli

incrementali dei CAM;
5. Standardizzazione schema di presentazione dell’offerta tecnica;
6. Formula di attribuzione punteggio offerta economica;
7. Clausola sociale;



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Criteri Ambientali Minimi

Settore delle pulizie

A. d.m. 24 maggio 2012 recante “criteri ambientali minimi per
l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di
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l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di
prodotti per l’igiene” ;

B. d.m. del 18 ottobre 2016 recante “criteri ambientali minimi per
l’affidamento del servizio di sanificazione per le strutture
sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti”



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Idoneità professionale 

A. per le imprese che svolgono servizi di pulizia, l’iscrizione al
Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese
artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio
1997, n. 274 con appartenenza almeno alla fascia di
classificazione (di cui all’art. 3 del citato decreto) determinata
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classificazione (di cui all’art. 3 del citato decreto) determinata
dalla stazione appaltante nella propria lex specialis di gara, in
base all’importo del servizio [cumulabilità per soggetti
Raggruppati e per Consorziate indicate];

B. per le imprese che svolgono servizi aggiuntivi e connessi al
servizio di pulizia – associate agli operatori economici esercenti
servizi di pulizia – l’iscrizione al Registro delle Imprese o Albo
provinciale delle Imprese artigiane per attività inerenti al
servizio da svolgere;



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Requisiti tecnico-professionali

Esclusioni per:

1. strumenti di studio e ricerca secondo determinati livelli minimi;
2. superamento con esito positivo di verifiche sulle capacità di

produzione (del fornitore) e/o sulla capacità tecnica (del
prestatore di servizi) e sugli strumenti di studio e di ricerca di
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prestatore di servizi) e sugli strumenti di studio e di ricerca di
cui dispone il concorrente, nonché sulle misure adottate per
garantire la qualità;

3. elenco dei titoli di studio e/o professionali;
4. organico medio annuo;
5. presentazione di campioni;
6. possesso di certificati rilasciati da istituti o servizi ufficiali, di

riconosciuta competenza, incaricati del controllo della qualità
che attestino la conformità del prodotto;



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Specifici criteri di valutazione offerta tecnica, compresi i CAM
Allegato 2

A)
1. Qualità della struttura organizzativa del personale;
2. Qualità del piano di lavoro e delle apparecchiature utilizzate;
3. Qualità dei servizi migliorativi;
B)
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B)
1. Efficacia del sistema di autoverifica degli standard di qualità del

servizio (controllo di risultato);
2. Efficacia del sistema di autoverifica delle modalità di esecuzione

del servizio (controllo di processo);
C)
1. Efficacia del piano gestionale del servizio finalizzato a ridurre

l’impatto ambientale ai sensi del d.m. 24 maggio 2012;
2. Efficacia del piano di gestione ambientale ai sensi del d.m. 18

ottobre 2016;



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Specifici criteri di valutazione offerta tecnica

A) Criterio discrezionale o quantitativo o tabellare (D/Q/T);

B) I criteri quantitativo/tabellari vanno riferiti a specifici aspetti
correlati a precise e inderogabili esigenze che hanno trovato esaustiva
declinazione all’interno del progetto (o capitolato tecnico) posto a base
di gara, e rispetto ai quali è legittimo incentivare la concorrenza con
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di gara, e rispetto ai quali è legittimo incentivare la concorrenza con
criteri di tipo on/off ovvero con punteggi di tipo incrementale rispetto
ad uno standard base;

C) I criteri discrezionali, vanno utilizzati per ambiti progettuali in
ordine ai quali ammettere un confronto competitivo pieno che
consenta agli operatori la proposta di soluzioni progettuali migliorative
ma, soprattutto, innovative di cui può ampiamente beneficiare anche la
stazione appaltante.



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Scheda di presentazione dell’offerta
Allegato 3

L’articolazione della scheda segue la stessa elencazione dei
criteri motivazionali contenuti nelle tabelle A “organizzazione
del servizio”, B “sistemi di autoverifica” e C relative ai “piani
finalizzati alla riduzione degli impatti ambientali”. Le tabelle C
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finalizzati alla riduzione degli impatti ambientali”. Le tabelle C
sono state elaborate sulla base dei criteri premianti riportati nei
decreti relativi ai CAM, rispettivamente, del 24 maggio 2012 e del
18 ottobre 2016.



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Contenuto offerta e CAM

Art. 34, comma 1 del Codice prevede di inserire nella
documentazione progettuale e di gara, almeno le specifiche
tecniche e le clausole contrattuali ivi contenute e riferite ai criteri
ambientali minimi
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I D.M. in ambito specifiche tecniche prevedono che l’offerente deve
fornire una lista completa dei prodotti (detergenti, disinfettanti,
altri prodotti, prodotti ausiliari) che si impegna ad utilizzare.
Elenco dei prodotti inserito in Busta B, in quanto l’utilizzo di
prodotti che possano superare gli standard minimi e siano
suscettibili di valutazione ex art. 95, comma 13, deve rimanere
segreta fino a valutazione offerta.



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Formula punteggio economico 

È stata espressamente riportata, tra le altre di cui alle Linee guida n.
2/2016, anche la formula non lineare quadratica (suggerendo un
coefficiente α <1).
Ciò al fine di introdurre uno strumento che riduca il rischio di attribuire
differenze di punteggio elevate anche a fronte di minimi scostamenti di
prezzo e di incentivare i ribassi “eccessivi” da parte degli operatori
economici in un settore in cui il costo della manodopera è molto alto.
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economici in un settore in cui il costo della manodopera è molto alto.

Valida alternativa alla formula della proporzionalità inversa (Pi =

OOminmin/O/Oii xx PPmaxmax) non ammessa nelle Linee guida n. 2/2016, perché non
rispetta il principio di un punteggio nullo in caso di assenza di ribassi
sul premio a base di gara e genera punteggi notevoli anche in caso di
scostamenti minimi, attribuendo punteggi positivi anche alle offerte che
presentano scarsi ribassi e di poco inferiore a chi presenta il ribasso
massimo.



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Clausola sociale 

A) Secondo il CCNL (art. 4, comma 3) del settore delle pulizie,
nelle procedure di cambio di appalto l’impresa subentrante è
tenuta ad assumere gli addetti dell’azienda cessante;

B) Principi europei di libera concorrenza e libertà d’impresa
impongono un’interpretazione conforme delle disposizioni
interne, siano essere di rango primario, secondario oppure
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interne, siano essere di rango primario, secondario oppure
derivanti dai contratti collettivi, onde evitare un contrasto con il
diritto dell’Unione;

C) L’obbligo di riassorbimento deve essere armonizzato e reso
compatibile con l’organizzazione di impresa prescelta
dall’imprenditore subentrante.
(cfr. ex multis Consiglio Stato, Sez. III, 5 maggio 2017, n. 2078)



Specificità Bando tipo Servizi di pulizia

Clausola sociale 

D. Nella Tabella E dell’Allegato 1 al Disciplinare vengono forniti
tutti i dati relativi alle unità di personale impiegato, distinti per
qualifica, livello, anzianità di servizio, rientranti o meno nel
campo di applicazione della l. n. 68/1999, con l’indicazione del
monte ore settimanale, della sede di lavoro;
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E. Oltre alla salvaguardia dei livelli occupazionali, il Disciplinare
ha previsto la facoltà di promuovere, ai sensi dell’art. 5, comma
4, della legge 8 novembre 1991, n. 381, l’inserimento di lavoratori
svantaggiati appartenenti alle categorie di cui all’art. 5 della
citata legge;


